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sport regione

Il secondogol personale realizzato daRosso al 40’ del secondo tempo conclude la rimonta entelliana PIUMETTI

DOMENICOMARCHIGIANI

CHIAVARI. All’inferno e ritorno.
L’Entellahasetteviteelapartitaconla
Feralpisalò lo ha dimostrato una volta
di più: sotto di due reti, i biancocelesti
hannotrovatolaforzadiriemergere,di
andare all’assalto e di trovare il pari,
spingendo fino alla fine per completa-
re una rimonta che avrebbe avuto del-
l’incredibile.Èarrivatounpari,maper
comesieramessailpuntoèdaprende-
re e pesare con la giusta importanza.
Che l’Entella abbia carattere, e non

solo, lo si ècapitonel corsodelleprime
novegiornatedi campionato, lohanno
detto le rimonte contro Lumezzane,
Vicenza e Südtirol, ma mai la squadra
si era trovata in una situazione limite
com’è accaduto ieri. Molto merito va
dato alla Feralpisalò, squadra giovane,
ma di qualità che ha saputo tenere te-
sta all’Entella sia sul piano fisico sia su
quello del dinamismo, due delle doti
fortideibiancocelesti.Cheunavoltadi
piùhannodovutometterci il carattere
e una feroce determinazione, risalen-
dolachinaconunarimontafuriosache
ha infiammato la platea del Comunale
chehacullato, come la squadra, la spe-
ranza di ribaltare il risultato che dopo
un’ora di gioco vedeva i biancocelesti
sotto di due reti. Una punizione certa-
mentemoltoduraperquellocheaveva
espresso la partita, anche se va detto a

chiare lettere che la Feralpisalò aveva
studiato e interpretato molto bene la
gara, giocando senza rinunciare, ag-
gredendoiportatoridipalla, impeden-
do ai biancocelesti di sfondare sugli
esterni, costringendoli ad agire con
circospezioneeanonscoprirsi. I bian-
cocelesticonPadellaterzinodestro,Di
Tacchio e Sarno regolarmente in cam-
po, la coppia Guerra-Magnaghi in at-
taccoeVolpeeRossoinpanchina,han-
no dovuto ben presto fare i conti con
l’ottima disposizione della Feralpisa-
lò, scesa aChiavari sull’onda di cinque
risultatiutiliconsecutiviedecisaagio-
carsela.
Squadra corta e aggressiva che ha

concesso davvero pochi sbocchi al-
l’Entella, costrettaquasi sempreaten-
taredi sfondareperviecentrali, vistoe
considerato che sugli esterni era diffi-
cile passare. E così il primo tempo è
stato un continuo capovolgimento di
fronte all’insegna dell’equilibrio.
Branduanihasbarrato laportaaSarno
al 19’ e2’ dopo lo stessoha fattoParoni
sul sinistro diMarsura. La Feralpisalò
siè fattavederetra il26’e il27’ condue
conclusioni di Bracaletti e Miracoli,
ma l’occasione da gol colossale l’ha
avuta sui piedi al 30’ Staiti, che ha rac-
colto la corta deviazione del portiere
Branduani su un cross a mezz’altezza
di Troiano,ma con la porta spalancata
da ottima posizione non è riuscito a

trovare lo specchio. Un’occasione cla-
morosa, la più importante di unprimo
tempoequilibratochehalasciatoifuo-
chid’artificioadunasecondapartetut-
ta da raccontare, aperta da un sinistro
di Di Tacchio bloccato da Branduani.
Unsegnaledell’Entella,maèstata la

Feralpi a passare dopo 3’. Tantardini
dasolohafattopressingsumezzadife-
sa, guadagnandosi una rimessa in gio-
co–contestata–dacuièscaturitalare-
te. Battuta rapida, palla nei piedi di
Ceccarelli che dalla linea di fondo ha
fattopartireunastranaparaboladide-

stro, probabilmente deviata da Cesar,
che s’è impennata edè ricaduta in fon-
do al sacco. L’Entella ha piegato le
gambe. Ha avuto la forza di sfiorare il
pareggio (6’) con un colpo di testa di
Padella che ha esaltato i riflessi di
Branduani, ma dopo il doppio cambio

operato da Prina con Marchi e Argeri
perGuerraeMagnaghi,ha incassatoal
14’ un secondo duro colpo. Ceccarelli
dai20metrihafattopartireunsinistro
che s’è infranto sulla traversa con Pa-
roni battuto, la palla è rimbalzata a
centro area, perfetta per Miracoli che
di sinistro l’ha spedita in rete.
Unamazzata che avrebbe annichili-

toqualsiasisquadra,manonquest’En-
tella che ha cambiato marcia quando
Prina ha chiamato sul palcoscenico
Rosso. La sveglia l’ha suonata Troiano
(19’) con un colpo di testa, poi 2’ dopo
Rosso ha rivitalizzato i biancocelesti
con un gran colpo di testa in avvita-
mento su assist di Troiano. La rete ha
ridato sprintall’Entella eminatoqual-
checertezzadellaFeralpi.Con ipassa-
re dei minuti la pressione dell’Entella
s’è fatta asfissiante edopoundestrodi
Troianoalto(34’),al40’èarrivatoilpa-
ri, ispirato da una gran palla di Sarno
perArgeri cheha regalatounassist so-
lo da spingere in rete per Rosso che ha
fatto esplodere il Comunale. Il pari
non ha accontentato l’Entella che ha
provato a vincere, ma ha rischiato
grosso su un sinistro di Miracoli fuori
di un soffio. Il finale a testa bassa del-
l’Entella si èesaurito inunaconclusio-
ne di Argeri, alzata con qualche diffi-
coltà in angolo da Branduani che ha
blindato il 2-2 finale.
©riproduzione riservata

Branduani battuto dal colpo di testa di Rosso: è la rete dell’1-2 PIUMETTI

PRIMADIVISIONE

ENTELLA
INFERNO
ERITORNO
Da0-2a2-2con laFeralpi
In testaanche laProVercelli

COMO 0

PROPATRIA 0

COMO (3-4-3): Melgrati 6,5; Ambrosini
6, Giosa 6, Marchi 6; Schenetti 6, Fietta 5,5
(37’ st Scialpi ng), Ardito 6, Fautario 6;
Gammone 5,5, Perna 5,5 (13’ st Defendi 5,5),
Le Noci 6 (24’ st Gallegos 6). A disp. Crispi-
no, Redolfi, Palomeque, Panatti. all. Colella

PROPATRIA (4-3-3): Messina 6; Spa-
nò 5,5, Nossa ng (21’ pt De Biasi 6,5), Polve-
rini 6, Mignanelli 6; Bruccini 5,5, Calzi 6, Sie-
ga 6 (40’ st Casiraghi ng); Giannone 6, Sera-
fini 6,5, Mella 6 (19’ st Moscati 5,5). A disp.
Feola, Andreoni, Gabbianelli, Giorno. all.
Colombo

ARBITRO: Balice di Termoli 6,5 (Villa-
Coli)

NOTE: spettatori presenti allo stadio
2.000 circa. Nel corso del match sono stati
ammoniti Giannone, Serafini, Mignanelli,
Ambrosini, Calzi e Defendi. Angoli 7-2 per la
Pro Patria

CREMONESE 0

PROVERCELLI 1
BANI 27’ ST

CREMONESE (4-3-3): Galli 6; Avoga-
dri 6, Abbate 7, Bergamelli ng (3’ pt Caraccio-
lo 6), Visconti 6; Armellino 5,5 (28’ st Caridi
ng), Loviso 6, Baiocco 6; Casoli 7, Brighenti 6
(22’ st Abbruscato ng), Carlini 6. A disp.
Quaini, Moi, Palumbo, Mascolo. all. Torrente

PROVERCELLI (4-4-2): Russo 6,5;
Bani 7, Cosenza 6, Ranellucci 6, Scaglia 6;
Marconi 6,5, Rosso 6, Scavone 6, Fabiano 5,5
(12’ st Pepe 6); Erpen 6 (23’ st Ruggiero 6),
Marchi 6 (35’ st Libertazzi ng). A disp. Am-
brosio, Cancellotti, Ardizzone, Disabato. all.
Scazzola

ARBITRO: Abisso di Palermo 6,5 (D’Api-
ce-Muto)

NOTE: spettatori 3.200 circa. Ammoniti
Ranellucci, Ruggiero, Loviso e Scavone. Al-
lontanato dalla panchina l’allenatore della
Cremonese Torrente al 29’ st. Angoli 9-2 per
la Cremonese

PAVIA 2
SORBO 13’, DE CENCO 23’ ST

LUMEZZANE 2
TALATO 14’, TORREGROSSA (RIG.) 37’ ST

PAVIA (3-4-1-2): Facchin 7,5; Reato
6,5, Rinaldi 6,5, Sorbo 6,5; Zanini 5,5, Arri-
goni 6, Calvetti 6 (12’ st Redaelli 6), Tomi 6;
Carraro 6 (23’st Bracchi 6); De Cenco 7, Ro-
mero 5,5 (38’ st De Vita ng). A disp. Rossi,
Ungaro, Putignano, Speziale. all. Pala

LUMEZZANE (3-5-2): Bason 6; Man-
delli 6,5, Belotti 6,5 Monticone 5,5; Carlini
6 (24’ st Franchini 6), Quaggiotto 5 (1’ st
Talato 6,5), Maita 6, Russo 6, Benedetti
6,5; Torregrossa 6, Galuppini 6,5. A disp.
Dalle Vedove, Biondi, Guagnetti, Gatto, Sa-
lim Ribeiro. all.Marcolini

ARBITRO: Di Martino di Teramo 6,5
(Rossi-Imperiale)

NOTE: spettatori presenti allo stadio
1.000 circa. Nel corso del match sono stati
ammoniti Reato e Torregrossa. È stato
espulso Sorbo al 36’ st. Calci d’angolo 9-1
per il Lumezzane

SANMARINO 1
CROCETTI 35’ PT

ALBINOLEFFE 0

SANMARINO (4-3-3): Venturi 6;
Fabbri 6,5 (17’ st Farina 6,5), Russo 6 (4’ st
Bamonte 6,5), Fogacci 6,5, Guarco 6; Pac-
ciardi 6, Sensi 6,5, Del Piero 6; Poletti ng
(26’ pt Graffiedi 6), Crocetti 6,5, Lolli 6,5. A
disp. Vivan, Pigini, Draghetti, Cicarevic. all.
De Argila

ALBINOLEFFE (3-5-2): Offredi 6;
Beduschi 6, Allievi 6, Regonesi 6; Salvi 6,5,
Girasole 5,5, Taugordeau 6 (29’ st Calì ng),
Corradi 5,5 (44’ pt Viola 5), Maietti 6; Pe-
senti 5,5, Cissé 5 (9’ st Gazo 5,5). A disp.
Amadori, Paris, Piccinini, Flaccadori. all.
Madonna

ARBITRO: Del Giudici di Latina 6,5 (Pel-
legrini-Di Guglielmo)

NOTE: spettatori presenti allo stadio 400
circa. Nel corso del match sono stati am-
moniti Crocetti e Pacciardi. Calci d’angolo
5-4 per il San Marino

VENEZIA 2
CORI 16’, BOCALON 45’ ST

REGGIANA 1
DE SILVESTRO 18’ PT

VENEZIA (4-3-1-2): Vigorito 6,5;
Campagna 6, Pasini 6, Di Bari 6,5, Berto-
lucci 6 (3’ st Lancini 6); Gallo 7, Giorico 6,5,
Maracchi 6 (40’ st Pignat ng); Calamai 6,5
(23’ st Martinelli 6); Cori 7, Bocalon 6,5. A
disp. Dossena, Battaglia, Margiotta, D’Ap-
polonia. all. Dal Canto

REGGIANA (3-4-2-1): Bellucci 6,5;
Dametto 6, Zanetti 6, Solini 5,5; Rampi 6,
Viapiana 6, Parola 6,5, Bandini 5,5 (26’ st
Antonelli 6); Alessi 7, De Silvestro 6,5 (32’
st Cavion 5,5); Ruopolo 6 (17’ st Anastasi
5). A disp. Leone, Cossentino, Brunori,
Cais. all. Battistini

ARBITRO: Serra di Torino 6 (Raspollini-
Cecconi)

NOTE: spettatori presenti allo stadio
1.200 circa. Nel corso del match sono stati
ammoniti Gallo, Rampi, Calamai, Solini e
Viapiana. Angoli 10-4 per la Reggiana

VICENZA 3
MUSTACCHIO46’PT;CAMISA17’,CASTIGLIA47’
ST

ALTOADIGE 1
CORAZZA 30’ PT

VICENZA (4-2-3-1): Ravaglia 6; Pa-
dalino 6 (35’ st Giani ng), El Hasni 6, Camisa
7, D’Elia 6; Castiglia 7, Cinelli 6; Mustacchio
7, Giacomelli 6,5, Tulli 6 (26’ st Jadid 6);
Maritato 6,5. A disp. Alfonso, Giani, Di Mat-
teo, Sbrissa, Corticchia, Tiribocchi. all. Lo-
pez

ALTOADIGE (4-3-3): Micai 6; Iaco-
poni 6, Cappelletti 5, Bassoli 5,5, Martin 5;
Furlan 6, Pederzoli 6 (32’ st Ekuban 6), Vas-
sallo 5,5 (32’ st Turchetta ng); Campo 5,5,
Dell’Agnello 5,5, Corazza 6,5 (17’ st Branca
5,5). A disp. Tonozzi, Tagliani, Kiem, Basto-
ne. all. Rastelli

ARBITRO: Caso di Verona 6,5 (Bertasi-
Dal Borgo)

NOTE: spettatori 800 circa. Ammoniti Pe-
derzoli, Mustacchio, Bassoli e Padalino.
Espulsi Cappelletti al 38’ st e Martin al 43’
st. Angoli 11-4 per il Vicenza

ENTELLA 2
ROSSO 21’ e 40’ ST

FERALPISALÒ 2
CECCARELLI 4’, MIRACOLI 14’ ST

ENTELLA (4-3-1-2): Paroni 5.5; Pa-
della 6 (10’ st Argeri 6.5), Cesar 6, Russo 6,
Cecchini 6; Staiti 5.5, Di Tacchio 6, Troiano
6; Sarno 6; Magnaghi 5 (10’st Marchi 5.5),
Guerra 5.5 (16’st Rosso 7.5). A disp. Zanot-
ti, Ballardini, Volpe, Raggio Garibaldi. all.
Prina

FERALPISALÒ (4-3-3): Branduani
6.5; Tantardini 6.5, Cinaglia 6, Magli 6,5,
Dell’Orco 6; Bracaletti 6,5, Pinardi 6 (45’ st
Cogliati ng), Fabris 5.5; Marsura 6, Miracoli
6.5, Ceccarelli 6.5 (36’st Milani ng). A disp.
Pascarella, Carboni, Corrado, Rovelli, Ve-
ratti. all. Brando (Scienza squalificato)

ARBITRO: Fiore di Barletta 6.5 (Gori-
Bercigli)

NOTE: spettatori 1.100, incasso di 4.563
euro; ammoniti: Cecchini; Branduani, Del-
l’Orco, Pinardi, Milani; angoli: 9-3 per l’En-
tella; recupero tempo: pt 0’, st 5’.
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controlla e piazza alle spalle dell’in-
colpevole Di Vincenzo. La Carrare-
se va generosamente in avanti e il
Savona la punisce in contropiede,
con Cesarini che riceve dalle retro-
vieeditaccoporgeaVirdischeentra
in area e fa seccoDiVincenzo per la
secondavolta.Al40’Quintavalla, la-
menta dolori alla gamba sinistra ed
ècostrettoaduscire, lasciandoilpo-
sto a Maccarone. Il guizzo di orgo-
glio dei padroni di casa al termine
dei primi 45 minuti è quello che ri-
mette i toscani in partita, ma trova
complice la difesa savonese. Man-
cuso si invola sulla fascia sinistra,
evitaSpiritoe il ritornodiMaccaro-
nedentrol’area,poilasciapartireun
tiro angolato che si insacca nell’an-
golino basso alla sinistra di Aresti.
Al6’dellaripresal’episodiocheri-

porta avanti gli ospiti. Un lungo ri-
lancio del portiereAresti scavalca il
difensoretoscanoZanchi, alleprese
con la non facile marcatura di Vir-
dis, il portiere Di Vincenzo escema
nel tentativo di abbrancare la sfera,
siscontracolcompagnolasciandola
palla a Virdis, che, pur da posizione
defilata, conundiagonale la insacca
mandandola a sbattere sulla faccia
interna del palo. Al 18’ Tognoni
manda a gambe levate Cattaneo, ri-
mediando il secondo cartellino e la-
sciando i suoi in 10. Al 25’ Virdis
triangolainareaefinisceaterratoc-
cato da Benassi; per Lanza ci sono
gli estremidel rigoreedel cartellino
rossoalgiocatoretoscano,maCesa-
rini incaricatodel tiromanda la sfe-
ra sul palo. La vendetta della punta
savonese arriva però al 40’, con la
Carrarese oramai ridotta in nove
uomini, quando Virdis riceve sulla
destra in sospetta posizione di fuo-
rigiococonilguardalinnbeechepri-
ma alza la bandierina e poi ci ripen-
sa. Ilbombersavonesemettealcen-
trodell’area,doveCesarini,dipiatto
insacca. Poi il volo dell’aquila, la fu-
riadei tifosi carraresi e l’assedione-
gli spogliatoi.
©riproduzione riservata

vonesi Capello e Cau, quest’ultimo
colpito con uno schiaffo. Costretti,
poi scortati dagli stewart ad andare
fuori dalle tribune. Cesarini, su se-
gnalazione del guardalinee, viene
ammonito e subito dopoCorda, per
evitarealtriproblemi, losostituisce.
Alla fine circa duecento tifosi locali
sostano fuori dello stadio, con il bus
savonesecheècostrettoadattende-
repiùdiun’oraper lasciareCarrara.
Finché ci crede la Carrarese è un

degnissimo avversario, anzi per i
primi25minutidigara, finoalgoldi
Gentile, chemanda avanti gli uomi-
nidiCorda,giocapersinomegliodei
biancoblù. Mala timidezza iniziale
delSavonafapartediunapoliticaat-
tendista che poi finisce per dare i
suoi frutti. Alla prima conclusione
in porta i liguri vanno in vantaggio.
L’azione nasce da una punizione di
Agazzi, con un cross prolungato da
un colpo di testa di Cesarini; alle
spalle di tutti, sbuca Gentile che

negativodellasquadraeinpienocli-
ma di rabbia. Tutto si riduce a qual-
che contestazione ai giocatori di ca-
saeall’arbitro finoalgoldiCesarini,
il quarto per il Savona, quando or-
mai laCarrarese è ridotta innove. Il
giocatore biancoblù, beccato per
tuttol’incontroacausadellasuami-
litanza nello Spezia, dopo lamarca-
tura, trascinato da una gioia incon-
tenibile,mette in attoun suoperso-
nale show, andando sotto le tribune
dei tifosi di casa e mimando il volo
dell’aquila (simbolo dei colori spez-
zini), portando infine l’indice sul
nasoper zittire il già adiratopubbli-
co. In quelmomento allo Stadio dei
Marmi si scatena il finimondo, con
numerosi colpi vibrati dai più esal-
tati contro la recinzione dell’im-
pianto sportivo, insulti e minacce
verso il giocatore biancoblù.
Ne fanno le spese in tribuna l’in-

fluenzato Demartis, insultato, mi-
nacciato e spintonato, e i tecnici sa-

RICCARDOFABRI

CARRARA. “Non la fermi certo
tu, la valanga biancoblù” recitava
tempo fa il ritornello cantato dai ti-
fosi del Savona dei giorni migliori,
ora ritornato prepotentemente-
mente dimoda allo Stadio deiMar-
mi dove Virdis e company hanno
travoltoconunpokerdigollaCarra-
rese spingendola fino sulla porta
dell’inferno. Il Savona invece, con
questo successo legittimo, ma non
scontato, vola fino al terzo posto
dellaclassifica incompagniadelVe-
nezia (prossimo avversario al Baci-
galupo dopo la pausa), alle spalle
della coppia “eletta” composta da
Pro Vercelli e Virtus Entella.
Chi pensa adun facile successo in

casadiunacompaginemaleinarne-
se si sbaglia. Lapartita si gioca inun
clima tesissimocon la rabbia che ri-
bollesottolapelledelpubblicodica-
sa, già inviperito per l’andamento

CHIAVARI.Novepartitesenzascon-
fitte, il primo posto e la certezza di
un carattere forte, emerso più che
mainellarimontaconlaFeralpisalò.
«Il caratteresì,manonc’è soloquel-
lo – si sofferma nel dopopartita il
tecnicodei biancocelesti LucaPrina
–Quic’èunarosaimportante,digio-
catori che hanno delle qualità e che,
soprattutto,hannolacapacitàdi far-
si sempre trovare pronti quando
vengono chiamati in causa. L’ha fat-
to Rosso stavolta, l’hanno fatto altri
in passato. La gestione, se così la vo-
gliamochiamare,èpiùfacilequando
si ha la disponibilità dei calciatori.
Non è stato facile, quel black out di
dieci minuti nel secondo tempo po-
tevacostarcidavverocaro,masiamo
stati bravi a riemergere contro una
squadra che ha delle qualità. Se mi
aspettavo un campionato così? As-

solutamente sì. Nessuna sorpresa,
competizione dura, tosta. La Prima
Divisione è questa, sempre. La clas-
sifica? Va guardata quando si scio-
glie la neve…». L’uomo del match è
statoDanieleRosso, due gol decisivi
intrentaminutipurgiocandononin
perfettecondizionifisiche.«Nonera
facile rimettere in piedi una partita
del genere – racconta l’attaccante –
abbiamo preso due reti abbastanza
casuali, ma la convinzione di poter
risalirelachinac’èsemprestata.Do-
po il 2-2, volevamo anche vincere e
sonoconvintocheselagarafossedu-
rataqualcheminuto inpiùci sarem-
moancheriusciti».Quella traEntel-
la e Feralpisalò era anche la sfida
nella sfida tra i due presidenti amici
Giuseppe Pasini e Antonio Gozzi.
Match finito pari e con reciproci
complimenti. «Accettiamo questo

risultato – commenta il presidente
della Feralpisalò Giuseppe Pasini -
consoddisfazione.Chiarochenonfa
piacereessere raggiunti dopoessere
stati in vantaggio di due reti, ma in
fondo abbiamo tenuto testa ad una
squadrafortechemagaritraqualche
mese ritroveremo in serie B e che,
comunque, ha un gran carattere. La
loro furiosa reazione mi ha impres-
sionato». AntonioGozzi, ha apprez-
zato la Feralpisalò e non solo. «Una
squadra congiovanidi grandequali-
tà – racconta il numero uno della
VirtusEntella–unesempiodi come
sipossa farecalcioabuoni livelli con
ragazzidiprospettiva.Mihanno im-
pressionato, così come la partecipa-
zione del Comunale che ha spinto la
squadra nelmomento difficile».
D.M.
©riproduzione riservata

IL DOPOPARTITA

Prina:«Carattereenonsolo»
Rosso:«Èstataun’impresa»
Pasini: «Impressionatodai biancocelesti». Gozzi: «Avversari di qualità»

Sarno e Troiano sono stati importanti nella rimonta finale PIUMETTI

LE PAGELLE

Pasini eGozzi in tribuna PIUMETTI

ALLO STADIO DEI MARMI

Il Savonacala ilpoker,Carraras’infuria
Cesarini segnaemima il volodell’aquila, squadra assediata negli spogliatoi a finegara

Cesarini fa l’aquila alla spezzina e scatena i tifosi della Carrarese SPORTMEDIA

PARONI............................ 5.5
È quasi paradossale, ma raccoglie
due volte la palla nel sacco senza do-
ver far parate degne di nota. Beffato
da Ceccarelli sul primo gol e sul tiro
che sbatte sulla traversa e origina il
raddoppio. Sul sinistro a botta sicura
di Miracoli c’è poco da fare.

PADELLA......................... 5.5
Non è perfettamente a suo agio nel
ruolo di terzino destro. Si limita a
presidiare la zona, senza spingere più
di tanto. Fa valere la sua fisicità sulle
palle inattive e per poco non segna
(ARGERI 6.5: Regala l’assist decisivo
a Rosso. Entra e dà vivacità alla squa-
dra. Non era facile, se la cava più che
bene).

CESAR................................. 6
Zero fronzoli, cerca la sostanza in una
partita dalla sviluppo piuttosto stra-
no. Balla a volte, ma il merito è della
Feralpisalò.

RUSSO................................ 6
All’altro centrale biancoceleste si
può applicare lo stesso giudizio di
Cesar. Bada al sodo e stringe i denti
quando la barca rischia di affondare.

CECCHINI............................ 6
resce soprattutto nella parte finale di
gara, dopo un inizio piuttosto guar-
dingo. Nell’assalto dell’ultimamez-
z’ora è uno dei più convinti a spinge-
re.

STAITI.............................. 5.5
Si divora un gol che avrebbe,magari,
potuto dare un indirizzo diverso al
match portando l’Entella in vantag-
gio. Una gara al solitomolto genero-
sa,ma non sempre lucida.

DI TACCHIO........................ 6
Il problema al setto nasale sembra
condizionarlo. Combatte, ma non è il
solito leone cattura palloni che ha
abituato bene, anche troppo, la pla-
tea del Comunale.

TROIANO............................ 6
Tocca tanti palloni, ne sbagliamolti,
ma nel finale quando c’è da risalire la
china tira fuori il carattere ed è uno
dei più propositivi, nonostante la
condizione fisica non lo assista anco-
ra al cento per cento.

SARNO................................ 6
Non è almeglio e si vede,ma le po-
che volte che accende la luce, crea
più di un problema alla difesa della
Feralpisalò. Damanuale, la palla con
il contagiri chemette Argeri nelle
condizioni di regalare l’assist vincen-
te a Rosso per il 2-2.

MAGNAGHI......................... 5
Prestazione negativa. S’impegna,ma
non riescemai a creare seri problemi
alla difesa dei salodiani (MARCHI 5.5:
Palloni giocabili praticamente nulli,
tanto impegno,ma poche possibilità
dimettersi inmostra).

GUERRA........................... 5.5
È un attaccante da area di rigore che
va servito con i palloni giusti che non
arrivano quasimai nella prima ora di
gioco, fino a quando resta in campo
(ROSSO 7.5: Dà la svolta alla partita
con la doppietta decisiva. Un gol di
puro talento, uno da killer dell’area di
rigore. E pensare che non stava be-
ne…).
D.M.
©riproduzione riservata

CARRARESE 1
MANCUSO 45’ PT

SAVONA 4
GENTILE25’PT,VIRDIS40’PTe6’ST,CESARINI30’
ST

CARRARESE (4-3-1-2): Di Vincenzo
5,5; Bregliano 6, Benassi 6, Teso 5,5, Zanchi 6;
Tognoni 5, Belcastro 6 (13’ st Beltrame 6),
Calvi 5,5; Dettori 6; Merini 6 (27’ st Battistini
5,5), Mancuso 6,5 (36’ st Ademi ng). A disp.
Bianchi, Videtta, Gerone, Pescatore. all. Bra-
ghin

SAVONA (4-4-2): Aresti 7,5; Spirito 6 (5’
st Carta 6,5), Quintavalla 6,5 (40’ pt Maccaro-
ne 6), Marconi 7, Giuliatto 7; Marras 6, Gentile
7, Gazzi 6,5, Cattaneo 6,5; Cesarini 7,5 (31’ st
Sarao ng), Virdis 8. A disp. Boerchio, Rais, Vi-
tale, La Rosa, Sarao. all. Corda

ARBITRO: Lanza di Nichelino 6 (Pagnotta-
Sala)

NOTE: Spettatori 600 circa. Al 18’ st espulso
Tognoni per somma di ammonizioni, al 24’ st
Benassi per fallo da ultimo uomo. Ammoniti
Quintavalla, Gentile, Tognoni, Zanchi, Di Vin-
cenzo, Teso, Cesarini. Angoli 7-1 per la Carra-
rese. Recupero 2’ e 1’

TREPAREGGInellanonagiornatadelcampionatodiPrimaDi-
visione, torneo che adesso va in vacanza per una settimana con
la coppia formata da Entella e Pro Vercelli saldamente al co-
mando. Le squadre di Prina e Scazzola hanno cinque punti di
vantaggio sul Savona diNinni Corda, corsaro (4-1) in unmatch
caldo a Carrara, e sul Venezia, che ha battuto 2-1 in rimonta la
Reggiana. L’impresa di giornata l’ha fatta sicuramente la Pro
Vercelli, che ha sbancato Cremona (1-0 il finale), infliggendo il
quarto dispiacere della stagione alla Cremonese. Un ko che ha
fattoscattarelacontestazionedellapiazza,chehamessonelmi-

rino il tecnico Vincenzo Torrente, la cui posizione, così come
quelladiMaurizioBraghinaCarrara,nonsembraesseretroppo
salda. Sorprendente la sconfitta rimediata dall’Albinoleffe in
casadelSanMarinoches’è impostoconilpunteggiodi 1-0; con-
tinua la risalita del Vicenza che ha superato 3-1 in rimonta il
Südtirol,ottenendolasecondavittoriaconsecutiva.Sisonocon-
clusiconundoppiopareggioiduederbylombardi:0-0traComo
eProPatria e 2-2 tra Pavia e Lumezzane con gli ospiti capaci di
rimontare due reti.
D.M.

Torrente
contestato
aCremona

9
risultati utili consecutivi

per le due capolista
Le formazioni allenate

da Prina e Scazzola sono
le uniche ancora imbattute


